
Questa bella orchidea è presente nel Laos e Vietman, è una specie 
epifita e il suo habitat naturale è nelle foreste umide, abbarricata 
sui tronchi degli alberi, con portamento disordinato e pendulo.

Io coltivo questa orchidea in due modi, la prima, su un vaso ad 
anfora di terracotta, l’altro su un tronco di legno, tutti e due i modi 
mi danno molta soddisfazione, sono diventati in pochi anni degli 
esemplari molto accestiti, realtà che non è ben resa dalle foto.
Quella nell’anfora, in estate la porto all’aperto sempre all’ombra, nella 
serretta esterna, la tengo molto bagnata, in maniera che i pseudobulbi 
si sviluppino al meglio, con concimazioni abbastanza regolari.
La pianta posizionata sul legno la lascio dentro la serra, essendoci più 
umidità, in posizione bassa, tra le felci che la ombreggiano; devo dire 
che cresce vigorosa e turgida. Per tutta l’estate quindi tanta acqua!
In settembre-ottobre diminuisco l’acqua fino a sospenderla e 
dando loro solo qualche spruzzatura oppure accontentandosi di 
ricevere la nebbia quando s’attivano i nebulizzatori.
Man mano che viene freddo, la sistemo in posizione più alta e 
luminosa, la temperatura, ora, si aggira sui 14°/15° di minima 
notturna. Importante in questo periodo è il non bagnare le piante, 

bisogna infatti rispettare questo essenziale periodo di riposo: un 
pò alla volta cominceranno ad ingiallire le foglie per poi cadere.
Più o meno ad aprile, in breve tempo si sviluppano i boccioli e la 
fioritura esplode: una miriade di fiori graziosi leggermente profu-
mati, dalle tonalità rosa-lilla con il giallo nel labello fimbriato.
Non si può che rimanere incantati davanti a tanto splendore, che 
dura circa una decina di giorni.
Finita la fioritura si riprendono nuovamente e copiosamente le 
bagnature e le fertilizzazioni.
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